
L'altra Auschwitz di Monte Sole
Un sacerdote reinterpreta (col contributo di Dossetti) la strage di

Cesare Sughi

*Giovedi 28 settembre a San
Martino si era celebrato un
utficio delle anime. Dovevo
parteci pare anch' io i nsieme
a don Eolo Cattani, ma I'arci-' prete era indisposto; rin-
viammo ad altra occasione
con gli amici parroci di Mon-
te Sole... La mattina dopa,
puntando il cannocchiale
verso Casaglia di Caprara,
vidi le case saltare in aria in
preda alle fiamme.. Comin-
ciava, cosi, all'alba del gior-
no di festa di San Michele la
strage di Monte Sole, 60O
metri sopra Marzabofto; e
cosi con una punta di incre-
dulià stupefatta, come chi
veda un'esplosione i nattesa,
la ricorda don Alberto Zana-
rini, che in quell'autunno del
1940 era parroco di Monteru-
mici. Anche questo fogiio di
diario, è andato a conlluire
nel volume che Luciano Ghe-
rardi ha dedicato all'eccidio
guidato da Reder. S'intitola
Le querce di Monte Sole ed
è, come si dice, un libro che
viene da molto lontano. *Ho
iniziato a lavorarci nel 1975,
quando ero vicario episco-
pale", racconta l'autore. *E

. quella poesia che è stata
' messa sul retro di copertina,

è anch'essa di quegli anni..
Una poesia appunto, in cui si
sente I'eco di Camillo Sbar-
baro, o dell'Ungaretti meno
imbombantei quella del) Carso devastato dalla Gran-
de Guerra. E' una delle chia-
vi per capire il libro. ll poeta

, non è anche colui che sa da-
i re voce a una collettivià, a
. una gente?

| *Ho parlato con i preti di las-
sù, ho sfogliato le testimo-

' nianze dei superstiti, ho rico-
struito le storie delle farhi-
glie. che furono spazzate via
dai nAzisti. dice Gherardi.
Sulle prime facevo le do-

Sessantotlo paglne dense dl cilazioni e di rllerl-
mentl bibllogralici. E' l'introduzione che Giusep-
pe Dossetti ha scritlo per il libro Le querce dl
Monte Sole (Vita e morle delle comunilà marliri
lra Sella e Reno. 1898-1944, di Luciano Gherardl.
Società editrice ll Mulino), che esce in quesll
giorni. Dossetli (che ha 72 annl,6 più dell'aulore)
è dat 15 setlembre del 1985, dlacono della comu-
nilà monaslica che ha sede proprio a Monte So.-
le, alla Casetta. Nell'introduzione Dossetll passa
in rassegna alcunl lipi di crimine: quello di regi-
me (gll assassinil di Trolzki o di Matteotli), poi il
crimine dl classe, il crlmine di religione, il crlml-
ne dl guerra (Hiroshima e Nagasaki), il crimine di
guerra per rappresaglia, il crimine razziale,

Quello dl Monte Sole - 
quasi la metà dl luttl I

morli della slrage di Marzabollo - è secondo
Dossetli un crimine castale, come lutte le slragi
naziste del setlembre - ottobre 1944: "Non è pos-
sibile lrovare alcun perché, 

- scrive - se non
nella lunga e sistemalica preparazione dottrina-
ria e pratica di questi sacrificatori al loro compilo
caslale. Non è una luria di vendetla, non è un
raplus di lollia omicida, non è nessuna opera
umana o determlnlsmo dl lorze subumane alte-
rale nei loro meccanismi: è una volontà collettl-
va". Frutto di dieci anni di ricerche il libro di Lu-
ciano Gherardl, parrocco alla chiesa di San Bar-
lolomeo a Bologna, sceglie deliberatamente la
microsloria di Monte Sole, ricoslruendola dal-
I'lnterno.

lularzabotto tr
'i{i*::ii:,iÉ${',i,i ffi
raccontare insieme i grandi h
ni. - esclama Gherardi -. ^n
E si sente t'eco di quelte ri- ' \.j
ftessioni esemPlari (Resi- (-i
stenza e resa),'che Dietrich . 

=Bonhoeffer, il teologo Prots-:" é
stante tedesco raécogtieva- l--
?i::,T[i,,';, ?,2"i," i{,tr' x ; -G
1945. E sicondo Gherardi, / X
l'abbiamo detto, Monte Sole \-i

mande sbagliate. Chiedevo
com'è morto il tale, o il talal-
tro, e invece il problema era
un altro. Occorreva capire
qual era stata la vita di que-
ste comunita, di questi grup-
pi familiari. Dovevano esse-
re loro stessi, gli abitanti di
là, a ritrovare la parola, a in-
terrogarsi davvero sul loro
passato, sulle loro origini,
sui loro legami sociali e at-
lettivi..
E' nato, cosi, scritto (o me-
glio composto) da un autore
che è tutt'insieme, sacerdote
a tempo pieno, intellettuale
raffinato (è stato allievo di un
italianista come Calcaterra e
di un maestro della critica
d'arte come Longhi) e stori-
co pignolo, un libro che non
ha molti precedenti. "Sulla
strage di Monte Sole, -

esclama Gherardi - 
pesa

sempre il pericolo dell'epo-
pea garibaldina. C'è la me-
moria di un attimo, quello dei
mitra e dei bambini messa-
crati. lo, invece, ho cercato
di riaccendere una memoria
dal passo lungo e dal cuore
grande, I'epica vera. ln fon-
do, Monte Sole, Marzabotto,
i morti della Botte di Salvaro,
dell'oratorio di Cerpiano, del
cimitero di Casaglia, è tufto
come un grande lager o co-
me una litupia della Via
Crucis. Tutta'un'area appen-
ninica che, per giorni e notti,
è diventata un grande campo
di concentramento, un uni-
verso impazzito, senza usci-
ta per le vittirne. E questa 

-sussurra - è la verita vera
di, Monte Sole. Sono morti
tùtti insieme, perché elano

vissutt tutti i nsieme..
Una rievocazione, allora,
senza enfasi, senza amplifi-
cazioni. Ma anche senza tin-
te elegiache. Gherardi iifug-
ge dalle une e dalle altre co-
me terribili tentanzioni.
Semmai, la sua fedelissima
ricostruzione ha la cadenza
e la tragicià di uno spiritual,
di una cantata degli oppres-
si. "Per spiegare la strage,
non servono più i concetti so-
liti della lollia omicida, della
violenza gratuita o, peggio
ancora della rappresaglia.
Olocausto, martirio, sono gli
unici termini utili. Ma sem-
pre con un preciso riferimen-
to culturale, e non come tanti
slogan emotivi".
L'olocausto, gli ebrei, fatte le
dovute proporzioni. E Ghe-
rardi estrae un libretto satti-

le, e legge: *E' un caso tipi-
co. Duilio Paselli è uno dei
tanti che ha perso tutto. Tra
gli 800 morti di Monte Sole
c'è la sua famiglia intera. Eb-
bene, lui che cosa fa? Scava
una buca e vi sotterra la sta-
tua della Madonna. Dichiara
di non aver piu nessuna reli-
gione, e di credere soltanto
nel sole. Che cosa vuol dire?
Che dopo Monte Sole la gen-
te ha messo in crisi non se
sfessa, ma la fede. E invece,
per chi ha vissuto quella tra-
gedia, la difficolà è ritrovare
la propria idenilÈ. A Monte
Sole, devono'tornarci. Ma
devono anche sapere che
non saranno mai più quelli di
Prima..
E qui molte lezioni si mesco-
lano, quella di S. Paolo, del
Vaticano ll, quella delle An-

non fu un'azione. Fu un asse'.
dio di 7 giorni e 7 notti. Una.
prigionia, appunto.

Tanto poco cruento ePPure
tanto tragico, il libro diventa
allora anche un viaggio an':
tropotogico. "ll mio racconto,:

- dice Gherardi - Parte dat
1898, quando i membri del''
I'amministrazione Parroc:
chiale di S. Maria di Casaglia:.
mandano un petizione al ve'
scovo di Bologna, perché so'
no senza prete. Bisognava'.
pur dire che queste tra il Re''.
no e il Setta sono semPre'.
state terre povere, ditlicili,.
abbandonate. E poi, Perché'.
tutti hanno sempre scrittoi
che sono stati uccisi, a Mon'.
te Sote, donne e bambini, e.'

nessuno ha mai raccontato'.
che ta a Cerpiano c'era una'
scuola? E' diverso, secondo'.
me,. A insegnare era una
maestra elementare, Anto-,
nietta Benni, sempre vestita.
di scuro e che non disPrez-,
zava la briscola. "Fu una del',
le testimoni piu imPlacabilt
contro Reder - concludd
Gherardi -. E per riPercor-.
rere le 33 ore di terrore dl
Cerpiano mi sono servito di;
rettamente delle sue Parole"
E' diventata un'autrice, co-:
me tufte le attre vittime. und
protagonista.. E lascia caPi)
re cie questo è il caPitolol
che gli piace di piu. i
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Pagina di diario di un sopravvissuto
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